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O n o r e v o li S e n a to r i. —• Il disegno di 
legge sottoposto' al nostro esame si occupa 
di uin argomento discusso, a più riprese e 
in varie occasioni, in Commissione e in As­
semblea e della cui importanza ognuno è in 
grado di rendersi conto agevolmente. Esso 
è inteso a regolare in maniera organica e 
compiuta, l’istituto della libera docenza che, 
nella storia della nostra legislazione, ha at­
traversato varie vicende; di guisa che sem­
bra ormai giunto il momento di procedere 
alla formulazione di quelle norme suggerite 
dia una esperienza, che va dalla legge Casati 
alle recentissime norme dettate sporadica­
mente e sotto la pressione di contingenze del 
momento.

La lunga e particolareggiata disamina dei 
precedenti legislativi che si legge niella pri­
ma parte della relazione alla proposta di 
..legge del senatore Ciasca, (1) discussa e ap­
provata da questo ramo del Parlamento, re­
spinta dall’altro nell’ultima legislatura, mi 
dispensa dall’aggiungere altre notizie che 
non gioverebbero a  chiarire o a spiegare 
quanto è stato chiarito e spiegato in modo 
esauriente. Mi limiterò a porre in evidenza 
i puniti principali di questo disegno.

Il primo riguarda l’opportunità o meno 
del numero chiuso. Mi sembra che dai lavori 
preparatori e dalla discussione dell’ultimo 
progetto di legge sia emerso chiaramente 
che ,il sistema del numero chiuso non è mai 
stato applicato con rigore, che esso ha do­
vuto cedere, di mano in mano, di fronte 
alla realtà che suggeriva deroghe o tempe­
ramenti per cui — almeno nella forma in 
cui è vienuto attuandosi sino ad oggi — deve 
essere abbandonato.

Non ripeterò i fatti e gli argomenti ad­
dotti nei documenti citati. Mi limiterò a 
ricordare che in base a rigorosi dati sta­
tistici, si giunse alla conclusione che le fi­
nalità che col sistema del « numero chiuso » 
si sperava di raggiungere, non sono mai 
state raggiunte.

Mi è parso bene allegare, a questo pro­
posito, due tavole statistiche che contengono

(1) Stampato n. 1392 della seconda legislatura del 
Senato. Il disegno di legge fu approvato dal Senato 
nella seduta del 4 luglio 1956.

dati relativi alle ultime due sessioni di esami 
(1955, 1957), dai quali risulta chiaramente 
che già nella determinazione del numero chiu­
so non è stata serbata misura di proporzione 
tra le varie facoltà, giacché il Consiglio su­
periore ha assegnato maggior numero di po­
sti alla facoltà di medicina e chirurgia, nu­
mero successivamente superato attraverso la 
concessione del titolo agli idonei.

Perdura, dunque, la necessità di trovare 
una via che meglio provveda a riordinare la 
materia, non più attraverso provvedimenti 
slegati o sporadici, ma in maniera organica.

A ciò mira il presente disegno e a ciò 
mirava quello che lo ha immediatamente 
preceduto, e cioè a disciplinare la materia 
concernente le modalità delle prove, le ma­
terie oggetto dell’abilitazione, il numero non 
più chiuso ma aperto e la formazione delle 
Commissioni giudicatrici.

Con l’articolo 1 si prescrive che l ’aspirante 
alla libera docenza abbia 'conseguito il diplo­
ma di laurea almeno da cinque anni ; si de­
termina il minimo di età necessaria per colo­
ro che, sprovvisti di laurea, intendano con­
seguire la libera docenza, nonché il numiero 
delle discipline per le quali si può conseguire 
il titolo, in base a quelle che fanno parte de­
gli ordinamenti didattici delle Facoltà.

Con l’articolo 2 s ’impone ai candidati 
l’obbligo di presentare i lavori stampati non 
oltre il 31 dicembre dell’anno solare prece­
dente a quello in cui è indetta la sessione 
e si fissano alcune modalità tutte intese ad 
assicurare la maggiore pubblicità di essi 
lavori.

Con gli articoli 3 o 4 si provvede alla di­
sciplina relativa ai provvedimenti che la 'Com­
missione giudicatrice deve seguire per l’ac- 
certaimento della idoneità o meno dei singoli 
candidati e al modo con cui le singole Com­
missioni debbono costituirsi. L’articolo 3 dà 
facoltà alle Commissioni, quando lo ritenga­
no opportuno, di sottoporre i candidati ad 
una prova scritta. Notevole importanza ha 
anche la norma introdotta neU’articoilo 4, 
per la quale non possono far parte delle Com­
missioni coloro che siano stati membri delle 
Commissioni stesse nella precedente sessione.

Per la concessione deH’abilitazione è parso 
opportuno, nell’articolo 5, richiedere il voto
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unanime della Commissione; miei casi di sem­
plice maggioranza il titolo potrà essere conn 
cesso solo su parere conforme della prima 
Sezione del Consiglio superiore. Lo stesso 
articolo 5 regola poi il modo e i termini delle 
votazioni, delle relazioni e dei verbali da ri­
mettere al (Ministero perchè questo le invii 
alla prima 'Sezione del Consiglio superiore 
stesso.

N ell’articolo 6 si contengono norme rela­
tive alla forma e al termine per cui viene 
concessa la libera docenza, termine di cin­
que anni, salvo conferma o conferme suc­
cessive su deliberazione della Facoltà o Scuo­
la chiamata ad accertare l’operosità scien­
tifica e didattica svolta dall’interasisato du­
rante il quinquennio.

L’articolo 7 formula un divieto di par­
tecipare agli esami della sessione succes­
siva, per quei candidati che noni abbiano 
conseguito l’abilitazione nella sessions pre­
cedente, non esclusi quelli che si fossero 
eventualmente ritirati durante le prove.

L’articolo 8 provvede ai casi di decaden­
za, fissando il principio che, anche dopo 
la conferma, si perda il diritto all’ufficio e 
al tìtolo quando per cinque ansai consecutivi, 
e senza legittimo impedimento, il libero do­
cente non abbia impartito alcun insegna­
mento.

L’articolo 9 dispone intorno alle tasse che 
i candidati alla libera docenza sono obbli­
gati a  versare all’Erario dello Stato, leg- 
germemte inasprite in proporzione della suc­
cessiva svalutazione della moneta. È parso 
opportuno conservare le prime due già pre­
viste dalla legge del 1953, mentre si pro­
pone di abolire quella relativa all’esercizio 
della libera docenza, ohe sembra non abbia 
altra giustificazione all’infuori di quella 
esclusivamente fiscale. Sembra più ragio­

nevole che una volta conseguito il titolo e 
versate le tasse richieste, non si debba ri­
chiederne un’altra per l ’esercizio di uni di­
ritto di cui si ha già il possesso.

Con l'articolo 10 sii è cercato di ovviare 
ad alcuni inconvenienti relativi all’uso del 
titolo nell’esercizio professionale. Da un lato 
si fa  obbligo a coloro che sono in possesso 
del titolo di. indicare la materia per cui han­
no conseguito la libera doeiemiza e daJl’altro 
si fa divieto agli ordini ‘professionali di fis­
sare tariffe differenziate a favore dei liberi 
docenti.

L’articolo 11 riguarda là posizione di co­
loro che sono stati dichiarati idonei a ll’una­
nimità nella sessione del 1957, oltre il nu­
mero dei posti fissati per ogni disciplina. Una 
volta proposta la sostituzionie del numero 
aperto al numero chiuso, ed avuto riguardo 
ai precedenti, è sembrato opportuno adottare 
un criterio equitativo per cui il Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il parere 
della prima sezione: del Consiglio superiore, 
può conferire la libera docenza a essi idonei.

Per coloro che abbiano conseguito l’ido­
neità a semplice maggioranza, il Ministro po­
trà comferire la libera docenza, in armonia 
con quanto disposto all’articolo 5, soltanto 
dopo il parere conforme della prima Sezione 
del Consiglio superiore.

Infine l’ultimo articolo dispone che le nor­
me precedenti siano attuate anche por la ses­
sione di esami indetta per l’anno 1958 e 
stabilisce altresì che per la  sessione stessa  
resti ferma la composizione delle Commis­
sioni giudicatrici — formate di soli tre mem­
bri —  già nominate dal Ministro e resie di 
pubblica ragione nella Gazzetta U f f i c i a l e  

n, 262 del 29 ottobre scorso.

CARISTIA, relatore

Nn. 51, 62 e 98-A -  ‘2.
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A l l e g a t o

ESAMI DI ABILITAZIONE ALLA LIBERA DOCENZA SESSIONE 1955

Facoltà Posti Vincitori Vincitori 
già docenti

Idonei fuori 
numero

D i cui 

abilitati

G iu r isp r u d e n z a ................................................... 52 44 - 18 +  3 
a magg.

20

Econom ia e c o m m e r c io ................................ 25 23 - 6 5
L ettere e filosofìa.................................................. 132 108 4 16 +  2 

a magg.
16

Medicina e chirurgia............................................. 553 520 243 240 +  8 
a magg.

245

Scienze m atem atiche, fìsiche e naturali . 140 94 1 15 +  2 
a magg.

16

I n g e g n e r ia ............................................................ 123 49 2 1 1
A r c h i t e t t u r a ....................................................... 34 25 2 - -

F a r m a c ia ................................................................ 20 18 2 1 1
Agraria ................................................................ 41 17 - 2 2
Medicina v e ter in a r ia ......................................... 24 21 5 1 1

T o t a l e  . . . 1.144 919 259 300 +  15 
a magg.

307

ESAMI DI ABILITAZIONE ALLA LIBERA DOCENZA SESSIONE 1957

Facoltà Posti Vincitori
Vincitori

già
docenti

Idonei
fuori

numero
all’una-
nim ità

Idonei 
fuori 

numero 
a m ag­

gioranza

Non
dichiarati

esplici­
tam ente

idonei

G iu risp ru d en za ................................................................. 83 77 3 27 5 10

Econom ia e c o m m e rc io ............................................... 17 16 - 2 2 '

L ettere e f ilo so f ia ............................................................ 128 95 .3 31 1 4

Medicina e ch iru rg ia ....................................................... 617 607 304 326 17 1

Scienze m atem atiche, fìsiche e naturali . . . . 211 158 14 7 2 -

Ingegneria.............................................................................. 77 48 1 9 - 2

A r c h it e t tu r a ..............................................• ................... 12 9 4 3 - -

Farmacia .......................................................................... 26 22 8 1 - -

A g r a r i a .............................................................................. 38 30 2 3 - -

Medicina veterinaria .................................................. 36 36 6 1 - -

T o t a l e  . . 1.245 1.098 345 410 27 17
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l  s e n a t o r e  C a r is t ia  

(n. 98) (1)

Esami di abilitazione alla libera docenza

Art. 1.

Per conseguire l’abilitazione alla libera 
docenza è prescritto il possesso di laur2a 
conseguita, presso una Università od Isti­
tuto di istruzione superiore della Repub­
blica, da almeno 5 anni alla scadenza del 
termine utile per la presentazione della do­
manda. Dal possesso del diploma di laurea 
può prescindersi soltanto se trattisi dì aspi­
rante che abbia superato il 35° anno di 
età.

L’abilit-azione alla libera docenza può con­
seguirsi solo per discipline alle quali corri­
spondano insegnamenti previsti dagli Isti­
tuti d’istruzione superiore.

Per la partecipazione agli esami di abi­
litazione alla libera docenza in -disciplina 
che presupponga la piena conoscenza di al­
tra disciplina di carattere fondamentale, è 
prescritto il possesso del diploma di abili­
tazione nella disciplina fondamentale.

In ciascuna delle sessioni di esami di abi­
litazione alla libera docenza, non può chie­
dersi di partecipare agli esami per più di 
una disciplina.

Art. 2.

La sessione d’esami per l’abilitazione alla 
libera docenza è, di regola, indetta annual­
mente dal Ministro della pubblica istruzione 
con proprio decreto, da emanarsi su parere 
della Sezione I del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione.

Nel decreto sono indicate le discipline 
nelle quali —  in ciascuna sessione —  può 
conseguirsi l’abilitazione. Per le discipline

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l l a  C o m m i s s i o n e

Esami di abilitazione alia libera docenza

Art. 1,

Identico.

L’abilitazione alla libera docenza può con­
seguirsi solo per discipline che facciano parte 
dell’ordinamento didattico delle Facoltà.

Le singole Facoltà possono chiedere che 
siano concesse libere docenze in nuove di­
scipline.

Soppresso.

Identico.

Art. 2.

La sessione d’esami per l’abilitazione alla 
libera docenza è indetta annualmente dal Mi­
nistro della pubblica istruzione con proprio 
decreto, da emanarsi su parere della Sezio­
ne I del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione.

Nel decreto sono indicate le discipline nelle 
quali —  in ciascuna sessione —  può conse­
guirsi l’abilitazione.

(1) Per i disegni di legge nn. 51 e 62 si veda l’articolo 11 del testo della Commissione.
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di cui al 3° comma del precedente articolo 1. 
sono altresì indicate le abilitazioni in disci­
pline di carattere fondamentale, al cui pos­
sesso è condizionata la partecipazione agli 
esami.

TI decreto di cui al presente articolo è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  della 
Repubblica nel mese di maggio; il termine 
per la presentazione delle domande, dei t i ­
toli di carriera e delle pubblicazioni non può 
protrarsi oltre il 31 luglio successivo.

Non è ammessa la presentazione di bozze 
di stampa. I lavori che i candidati hanno 
facoltà di esibire, debbono essere stampati 
e pubblicati non oltre il 31 dicembre del­
l ’anno solare che precede quello in cui è 
indetta la sessione d ’esame, e debbono es­
sere depositati entro la predetta data nella 
Biblioteca Nazionale di Firenze e nella Bi­
blioteca Centrale Vittorio Emanuele di Ro­
ma. Il deposito dovrà essere documentato 
da dichiarazione del rispettivo direttore 
delle due predette biblioteche.

Le Commissioni giudicatrici non pos­
sono tener conto di pubblicazioni per le quali 
non ricorrono i -requisiti di cui al prece­
dente comma.

Art. 3.

Il giudizio sui candidati è pronunziato, 
per ciascuna disciplina, da una Commis- . 
sione costituita ai sensi dell’articolo 4 della 
presente legge.

La Commissione è tenuta anzitutto a di­
chiarare, relativamente a ciascun candida­
to, sulla base delle relative pubblicazioni, 
quali contributi originali il candidato ab­
bia recato alla disciplina. Qualora trattisi 
di lavoro in collaborazione, la Commissione 
è tenuta ad esprimere il proprio giudizio 
sulla parte dovuta al candidato; e, qualora 
ciò non si renda possibile, del lavoro non 
potrà essere tenuto conto.

Non sono ammessi alle prove di esame, 
di cui al seguente comma, i candidati nei 
cui confronti la Commissione pervenga a 
giudizio negativo, a seguito della disamina 
delle pubblicazioni.

I candidati ammessi devono sostenere le 
seguenti prove :

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 3.

Identico.

La Commissione è tenuta anzitutto a di­
chiarare, relativamente a ciascun candidato, 
sulla base delle relative pubblicazioni, quali 
contributi originali il candidato abbia recato 
alla disciplina. Qualora trattisi di lavoro in 
collaborazione, la Commissione è tenuta ad 
esprimere il proprio giudizio sulla parte do­
vuta al candidato.

Identico.

Identico.
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1) una conferenza in contraddittorio, 
sulle pubblicazioni esibite e, eventualmente, 
sulle relazioni concernenti le prove pratiche 
di cui al successivo numero 3;

2) una prova didattica, su un tema da 
assegnarsi con 24 ore di anticipo. A tal fine, 
ciascun candidato estrae a sorte due fra 
cinque temi proposti dalla Commissione, 
scegliendo immediatamente quello che for­
merà oggetto della lezione. La lezione do­
vrà durare non meno di 40 minuti.

3) per l’abilitazione in discipline dimo­
strative o sperimentali, la Commissione può 
obbligare a sostenere prove pratiche, in or­
dine alle quali i candidati debbono redigere 
apposite relazioni, che restano acquisite agli 
atti della Commissione;

Le prove di cui ai precedenti commi 2 e 3, 
sono pubbliche.

In nessun caso la Commissione può di­
spensare i candidati, ammessi alle prove, 
dal sostenere le prove indicate ai numeri 1 
e 2 del presente articolo.

Art. 4.

La Commissione giudicatrice è costituita, 
per ciascuna disciplina, dal Ministro deila 
pubblica istruzione, su parere della Sezio­
ne I del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, ed è composta di 5 membri, di 
cui 4 professori di ruolo, fuori ruolo od a 
riposo, della materia o di materia stretta- 
mente affine, e un libero docente della ma­
teria o di materia strettamente affine. In 
mancanza possono essere rispettivamente 
chiamati a far parte della -Commissione pro­
fessori e liberi docenti cultori della materia 
cui si riferiscono gli esami di abilitazione.

All’atto della costituzione -della Commis­
sione sono designati due professori e un 
libero docente supplenti, -da chiamarsi, ri­
spettivamente, a sostituire coloro che, per 
qualsiasi motivo, no-n prendano parte -ai la­
vori della Commissione.

Non possono fare parte della Commis­
sione membri -che siano fra loro, o con al­
cuno dei candidati, parenti od affini, fino 
al 4° grado incluso.

1) una discussione sulle pubblicazioni 
esibite e, eventualmente, sulle relazioni con­
cernenti le prove pratiche di cui al successivo 
numero 3;

Identico.

3) nelle discipline dimostrative o speri­
mentali, prove pratiche, in ordine alle quali i 
candidati possono essere invitati a redigere 
apposite relazioni che restano acquisite agli 
atti della Commissione;

4) una prova scritta, quando la Commis­
sione la ritenga opportuna.

Le prove di cui ai precedenti numeri 1, 2 e 
3 sono pubbliche.

Soppresso.

Art. 4.

Identico.

Identico.

Identico.
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Alla nomina delle Commissioni il Mini­
stro procede prima della scadenza del ter­
mine fissato per la presentazione delle do­
mande di ammissione alla sessione di esami.

AlPatto della sua prima adunanza, la 
Commissione designa, nel suo seno, il Pre­
sidente ed il Segretario.

Le Commissioni si riuniscono in Roma.

Art. 5.

Terminate le prove di esame, ciascun 
Commissario esprime il suo voto : occorrono 
almeno quattro voti favorevoli per la con­
cessione dell’abilitazione.

La Commissione redige, quindi, una rela­
zione conclusiva contenente —  per ciascun 
candidato —  un motivato ■giudizio sulle pub­
blicazioni esibite, tenendo all’uopo presente 
quanto previsto dal precedente articolo 3, 
comma secondo, sul risultato delle singole 
prove di esame e, quindi, sulla personalità 
del candidato.

Alla relazione vanno uniti gli eventuali 
elaborati relativi alle prove sostenute dal 
candidato ai sensi dell’articolo 3, numero 3 
della presente legge.

Le relazioni delle Commissioni, insieme 
con i verbali delle operazioni delle Commis­
sioni medesime, sono dal Ministro rimessi 
•alla Sezione I del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, perchè esprima il suo 
parere sulla regolarità degli -atti. Decide 
quindi il Ministro circa l’approvazione de­
gli atti stessi.

Le relazioni delle Commissioni sono pub­
blicate nel Bollettino Ufficiale  del Ministe­
ro della pubblica istruzione.

Art. 6.

L’abilitazione è conferita con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, per la 
durata di cinque anni; può essere confer-

Sojipresso.

Non possono far parte delle Commissioni 
coloro che siano stati membri delle Commis­
sioni stesse nella precedente sessione, 

Identico.

Identico.

Art. 5.

Terminate le prove di esame, ciascun Com­
missario esprime il suo voto : per Ita conces­
sione della abilitazione occorre l’unanimità 
dei voti favorevoli. In caso di semplice mag­
gioranza l’abilitazione potrà essere concessa 
solo su parere conforme della prima Sezione 
del Consiglio superiore.

Identico.

Alla relazione vanno uniti gli eventuali 
elaborati relativi alle prove sostenute dal 
candidato ai sensi dell’articolo 3, numeri 3 e 4 
delia presente legge.

Identico.

Identico.

Art. 6.

Identico.
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mata con decreto del Ministro, su delibera­
zione della Facoltà o Scuola, che deve accer­
tare l'operosità scientifica e didattica svol­
ta dal libero docente durante il quinquennio.

Il termine di 5 anni, di cui al precedente 
comma, non può essere prorogato.

Art. 7.

Coloro che non conseguono l’abilitazione 
non possono presentare domanda per la par­
tecipazione agli esami di abilitazione nella 
sessione immediatamente successiva, nè per 
la disciplina cui si riferisca l’originaria do­
manda, nè per altra disciplina.

Le disposizioni del precedente comma si 
applicano anche nei confronti dei candidati 
che si ritirino durante le prove.

La preclusione di cui al presente articolo, 
si intende verificata anche se, nella sessio­
ne immediatamente successiva ,a quella in 
cui il candidato non conseguì l’abilitazione, 
la disciplina non sia inclusa fra quelle cui si 
riferiscono gli esami della sessione stessa.

Art. 8.

Il libero docente, la cui abilitazione sia sta­
ta confermata, decade tuttavia dall’abilita­
zione stessa se per cinque anni consecutivi 
non abbia esercitato l’insegnamento, senza j 
legittimo impedimento.

La decadenza viene dichiarata con decreto 
del Ministro su relazione della competente 
Facoltà, udite le deduzioni dell’interessato.

I liberi docenti che abbiano superato il 70° 
anno di età, possono chiedere di essere esen­
tati, per avanzata età, daH’obbligo dell’inse­
gnamento, senza incorrere nella decadenza. 
L’esenzione è dichiarata dal Ministro, sentita 
la competente Facoltà.

Art. 9.

Per la partecipazione agli esami di abili­
tazione alla libera docenza i candidati sono 
tenuti a versare all’Erario una tassa di lire 
quindicimila.

Tale tassa viene rimborsata soltanto se la 
domanda non abbia corso.

Art. 7.

Identico.

Art. 8.

Identico.

Art. 9.

Identico.

Identico.
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La tassa per il conferimento dell’abilita­
zione è fissata nella misura di lire 10.000, da 
versarsi all’Erario.

L ’articolo a fronte, proposto dalla- Commis­
sione, si riferisce alla m ateria tra tta ta  nei 
disegni di legge n. 51 di iniziativa ,. del sena­
tore Jannuzzi, e 62, di in izia tiva  dei sena­
tori A lberti ed a ltri (1).

Art. 10.

Le disposizioni della presente legge si ap­
plicano con effetto dall’anno 1958.

Tuttavia, per la sessione da indirsi in det-

L’atto di conferimento e di conferma del­
l’abilitazione alla libera docenza è assogget­
tato a tassa di concessione governativa nella 
misura di lire 10.000.

Art. 10.

A coloro che hanno conseguito l’abilitazio­
ne spetta il titolo di « libero docente ». Ove 
si valgano di detto titolo nell’esercizio pro­
fessionale sono tenuti ad indicare la materia 
nella quale hanno conseguito la docenza.

L’inadempienza di tale obbligo comporta la 
perdita del titolo.

È fatto divieto agli ordini professionali di 
fissare tariffe differenziate a favore dei li­
beri docenti.

Art. 11.

Il Ministro della pubblica istruzione, senti­
to il parere della prima Sezione del Consiglio 
superiore, può conferire l’abilitazione ai can­
didati della sessione di esami indetta per l’an­
no 1957 che, dalle Commissioni giudicatrici, 
siano stati dichiarati idonei all’unanimità ol­
tre il numero dei posti fissato per ciascuna 
disciplina a norma dell’ultimo comma dell’ar­
ticolo 2 della legge 26 marzo 1953, n. 188.

Ai candidati della sessione stessa dichiara­
ti idonei a semplice maggioranza l’abilitazione 
potrà essere conferita solo su parere confor­
me della prima Sezione del Consiglio supe­
riore.

Art. 12.

Le norme della presente legge si applica­
no anche alla sessione di esami indetta per 
l’anno 1958.

(1) Testo del disegno di legge n. 5.1: Art. 1. Lim itatam ente alla sessione di esami indetta nell’anno 1957, 
la libera docenza è conferita, con decreto del Ministro della Pubblica istruzione, anche ai candidati che dalle 
commissioni giudicatrici siano stati dichiarati idonei all’unanimità o a maggioranza, oltre il numero dei posti 
fissato per ciascuna disciplina a norma dell'ultimo comma dell’articolo 2 della legge 26 marzo 1953, n. 18S. _  
Art. 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta  
Ufficiale.

Testo del disegno di legge n. i>2 : Art. 1. Limitatam ente alle sessioni di esami di abilitazione alla li­
bera docenza indette negli anni 1957 e 1958, il Mini stro per la pubblica istruzione, sentito il parere della 
Sezione 1“ del Consiglio superiore della pubblica istruzione, può conferire l’abilitazione anche ai candidati 
che, dalle Commissioni giudicatrici, siano dichiarati idonei a ll’unanimità oltre il numero dei posti fissato per 
ciascuna disciplina a norma dell’ultimo comma dell’articolo 2 della legge 26 marzo 1953, n. 188. _  Art.. 2. La 
presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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to anno, è data facoltà ai candidati di presen­
tare lavori che siano stampati e pubblicati 
entro il 31 luglio 1958.

Limitatamente alla sessione stessa, non 
verrà fatto luogo all’applicazione dell’artico­
lo 7 della presente legge.

Per la sessione medesima, tuttavia, la li­
bera docenza potrà essere conseguita, senza 
limite di numero, in tutte le discipline pre­
viste dal bando di esame.

Limitatamente alla sessione stessa non si 
applicano le norme dell’articolo 2, comma 
quarto, e dell’articolo 7 della presente legge.

Resta ferma altresì, per la sessione sud­
detta, la composizione delle Commissioni giu­
dicatrici già fissata con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione del 20 ottobre 1958, 
pubblicato sulla G azzetta U fficiale  n. 262 del 
29 ottobre 1958.


